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Now si re: 


manoscritti. 


Nell’ anniversario della comune 


Le notizie che ci giungono di Fran- 
cia sono tali da accertarci che i paro 
titi anarchici vogliono davvero ten- 
tare una levata di scudi in piena re- 
gola. 

Negli scorsi giorni, fecero, si può 
dire, le prime avvisaglie; in altri ter- 
mini, le prove del sanguinoso dramma 
che vogliono rappresentare. 

Il primo atto della rappresentazione 
avrà avuto luogo ieri stesso, 18 Mar- 
20, anniversario della Comune, ovvero 
i moti che si preparano non sono an- 
ch’ essi che prove? 

É quanto ci dirà il telegrafo il qua- 
le sino all'ora in cui scriviamo è muto 
Frattanto un telegramma, al quale 
prestiamo ben poca fede, ci narra che 
la Polizia francese, il 16 corr. arrestò 
i capi del partito operaio rivoluzio- 
nario. 

Dalla stessa fonte si avrebbe che 
quel governo prepara severissime re- 
pressioni, che i presidii di Versailles 
© di Parigi saranno consegnati nelle 
caserme. 

Il Governo francese può benissimo 
avere nelle mani i capì degli operai 
tumultuanti per le piazze e per le vie 
di Parigi, ma quando volesse avere in 
suo potere gli uomini che spingono 
questi a perturbare la società, do- 
vrebbe cercarli prima di tutto fra i 
Deputati e fra i Senatori; dovrebbe 
fare copiosa razzìa nel famigerato Con- 
siglio Municipale parigino, ed infine 
Del giornalismo radicale che tutto dì 
eccita nelle plebi i più malsani istinti, 
e prepara gli eroi della dinamite.’ 

Quanto cammino si è fatto in pochi 
anni! 

Ora non si parla più di petrolio. 

un mezzo troppo innocuo e non ri 
spondeote al fine che gli anarchici se 
ne, ripromettono. 

É la dinamite che lo ha detroaiz- 
zato, nè gli anarchici si lasciano spa- 
ventare dai pericoli cui la stessa espo- 
ne coloro che l’ adoperano. 

Quanto cammino, lo ripetiamo, si è 
fatto in pochi anm | 

Nel modo stesso che al petrolio è 
ora succeduta la dinamite, la quale 
cederà forse a sua volta il regno alla 
panclastite, così anche i giornali che 
prima rappresentavano il’ partito a- 
narchico oramai sembrano vinello an- 
nacquato per questo partito stesso. 

Curiosa davvero! Anche fra i ne- 
mici della società si trova una schiera 
di gente che da un’altra schiera più 
avanzata, busca, stiam per dire, l’epi- 
teto di clericale! — 

Conseguenza logissima della teoria 
del progresso indefinito, nè certo i 
repubblicani francesi hanno il diritto 
di lagnarsene, come non hanno la 
possibilità di rimediarvi efficacemente ! 

Oramai la Lanterne, il Mot d’ordre, 
la Verité, perfino l' Intransigeant sono 
messi all'Indice da cojoro che tro- 
vansi alla testa dell’odierao movi- 
mento anarchico, 

Un soio giornale, la Bataille, è rac- 
comandato dai presidenti nelle riu- 
pioni socialiste, ed il signor Rochefort 
è trattato oramai da vil bourgeois co- 
me tatu gli altri. n 

Ma, osserverà taluno, come dunque 
s1 può asserire chei capi dell’ odierno 
anovimento abbiansi da ricercare fuori 
di questi anarchici furenti ? 

Per chi tanto quanto non si voglia 
stare contento alle apparenze, per chi 


studia la filosofia degli avvenimenti, 
e le non palesi ‘cause che possono 
averli determinati; per chi sa quali 
siano 1 verì e reconditi fiui di certe 
sétte alle quali molti possono incon- 
sciamente allucinati prestarsi, misera- 
mente appunto dalle apparenze; per 
chi infine, nella storia del mibilismo 
di Russia impara trovarsi spesso uo- 
mini anarchici ed affiliati alle séit., 
più pericolose Jà dove meno si cre- 
derebbe, non riuscirà certo malage- 
vole il persuadersi che l'arresto di 
pochi energumeni piazzaivoli, non è 
tale vittoria da doverue sperare una 
totale repressione degli elementi sov- 
versivi. 

La sommossa avvenuta fra la stu- 
deatesca del liceo Luigi il Grande, ci 
dimostra che Ja classe operaia non è 
la sola infetta da idee di ribellione. 

E se vogliam credere alle relazioni 
che ì prefetu francesi inviarono al 
Ministero dell'Interno, le dimostra- 
movi sarebbero organizzate da indivi 
dui stranieri che non sono altro se 
non agenu del partito anarchico in 
viaggio di propaganda. 

Qualcuno di questi strumenti sarà 
caduto nelle mani di quel Governo, 
ma chi lo assicura, noo dalle braccia, 
ma dalle went occulte che sì giovano 
degli strumenti medesimi ? 

Chi sa dire al Governo di Francia i 
nomi dei veri capi del partito anar- 
chico ? 

Eccoci nuovamente là 
demmo le mosse. 

Eppure nessuno meglio degli uomini 
i quali siedono in un governo del 
quale tanta parte hanno le sétte, nes- 
suuo più di essi potrebbe mettere la 
mano sulla piaga, colpire la vera ca- 
gione del morbo che travaglia la 
sucietà. 

Ma questo non si vuole, non si può 
fare da uomini che alie sétte devono 
l’efimera e lacrimevole loro grandezza. 

Eccone la ragione della nostra poca 
fiducia nella repressione attuale cui 
81 dice essere determinato il governo 
francese ; e nell'efficacia di un simu- 
lacro della repressione stessa. 


NOTA DISCORDE 


APROPOSITO DEL VARO DELLA LEPANTO 


Facciamo nostro questo bell’ articolo 
dell’ Euganeo, inspirato, se vogliamo 
a tinte alquanto pessimiste, ma che 
dice pure molte dure verità che si de- 
vono con patriottico coraggio confes- 
sar 


Laggiù sulla costa tirrena, nella 
bella Livorno, le bandiere ondeggiano, 
le artiglierie tuonano, mille voci s'in- 
nalzano. Gli oratori ufficiali hanno ma- 
gnificato i destini della nuova fortezza 
natante, e rammemorate le glorie i- 
taliche che rappresenta il suo nome, 
e dette le speranze ambiziose d’ Italia. 
La mole superba scese nel fiuto in- 
vitaute, tra 1 saluti e gli applausi di 
tutta una popolazione. 

L'agenzia privilegiata ci offre tatti 
i particolari inutili della cerimonia, 
il testo dei discorsi ampollosi, e ma- 
gari il menu dei pranzo immancabile. 

E ì giornali ci portano sotto forma 
di articoli di foado, tutti i fremiti di 
orgoglio e 1 palpiti di gloria della 
nazione. Perchè oggi la stampa ita- 
liana di tutti i colori non è più che 
un solo enorme ditirambo. 

Ebbene - dobbiamo dirlo? - gli e- 


donde pren- 


chi di questa festa ufficiale ci rendono 
tristi, e gli articoli di fondo non mi- 
glioreranno le noste condizioni spiri- 
tuali. Questi lirismi voluti, questi en- 
tusiasmi a freddo, questo patriotismo 
artificiale, questa retorica eterna ci 
indispettiscono invece di commuo- 
verci. 

Prima di tutto, noi stentiamo a ve- 
dere che cosa ci sia di hrico in que- 
sto varo. In un paese marittimo come 
il nostro, dovrebbe essere un’ emozione 
comune, un caso ordinario. In Inghil- 
terra e in Francia pochissimi se ne 
Accorgerebbero: nessun ministro e 
tanto meno un principe del sangue 
si disturberebbe a presenziare un’ o- 
perazione così frequente. L' Inflexi- 
bile fa varato quasi 1a silenzio colla 
serietà degna della circostanza. 

Noì di un varo facciamo un avve- 
Nimento, una solennità, un’ apoteosi. 

Senza dubbio, la cosa è abbastanza 
rara per noi che mettiamo cinque anni 
a costruire un vascello. Ma non è 
questa tutta la spiegazione: la verità 
è che la nostra indole carnovalesca 
coglie tutte le occasioni per fare un 
po’ di chiasso, un po’ di retorica, un 
po’ di patriottismo; tutto ciò, benin- 
teso, senza fede e senza convinzione, 
per illudere gli altri e moi stessi, ri- 
dendo per 1 primi del nostro entu- 
Siasmo e terminando per stringerci 
nelle spalle. 


Certo, dinanzi a questa bella nave 
l’ orgoglio è legittimo. Svsnturats- 
Inente, esso non può essere comple- 
to. La Lepanto prova che i nostri ar- 
chitetti navali hanno la scienza e 
l’audacia, e che il lavoro nazionale 
è progredito. Ma gnando s1 pensa che 
l’ acciaio è internazionale, ie mac- 
chine, le corazze, 1 cannoni saranno 
inglesi o francesi, e che soltanto i 
chiodi saranno italiani, c'è poco an- 
cora da consolarsene. 


E poi, se questi colossi del mare 
servissero a qualche cosa nelle nostre 
mani! Quando il Duilio e il Dandolo 
furono terminati, pareva che nessuno 
avrebbe più osato insultarci, che il 
Mediterraneo appartenesse a noi soil, 
che Lissa fosse vendicata. Ebbene: 
come abbiamo impiegato quei due ter- 
nibili congegai? 


Gl’' insulti sono fioccati da tutte le 
parti, dai grandi come dai piccini, 
nell'uno e nell'altro emisfero, sotto 
tutte le latitudini, da tutte le forme 
di governo. Le occasioni non ci sono 
mMmaucate veramente di provare l' effi- 
cacia dei cannoni da 100. Da nazione 
prudeate, noi abbiamo preferito casto- 
dire negii arsenali ì nostri vascelli 
giganu, destinati, secondo i discorsi 
Ufficiali, a rivoluzionare la tattica na- 
vale. Naturalmente, essi costano troppo 
per esporli agli inconvenienti della 
balistica, 

L'Italia è come ua ragazzo che vuole 
aver le barche più grandi di quelle 
del compagno. Queste barche più grandi 
le abbiamo finalmente; ma viceversa 
po! non servono che a farsi ammirare. 
Rappreseatando la nostra superiorità 
marittima sulla stessa Inghilterra, si 
capisce che ci riempiano di quando in 
quando di alterezza. Ma la nostra va- 
nità di parvenus non ci impedisce di 
avere paura. Quante Lepanto occorre- 
ranno per darci un po' di decoro? 

Ahimè! il varo di oggi non ci farà 
nè più rispettabili, nò più rispettati, 
Le altre nazioni, coi loro vecchi ba- 
stimeoti, saono tutelare meglio di noi 
la loro vecchia bandiera. È superfluo 


citare l'Inghilterra. Ma la Francia, 
nonchè una Lepanto, non ha ancora 
un solo Duilio : eppure quest’assenza 
di colossi non le ha impedito di bom- 
bardare Sfax, come non le impedirà 
di bombardare Tamatava. 

Noi siamo degli ottimi borghesi che 
si armano col programma di non di- 
fendersi, e che gettano via la rivoltella 
appena vedono un'ombra proiettarsi 
sul muro. La Lepanto potrà essere la 
più formidabile nave da guerra di tutti 
ì tempi e di tutte Je flotte: ma che 
importa questo lusso di potenza, se le 
macchine resteranno spente e 1 canoni 
otturati ? Essa farà il giro trionfale 
della penisola, ma non una spedizione: 
sulla sua tolda danzeranno le signo- 
rive invece dei protettili: le sue arti= 
glierie faranno delle salve, ma noo un 
bombardamento. Questo nuoro masto= 
donte, il quarto del genere, non im- 
pedirà a un Menabrea qualunque di 
proclamare a chi ci offre una porzione 
di gloria che l’Italia è debole. 

Diremo di più. Ii varo di oggi è la 
garicatura della nostra politica estera, 
È l'arbitrato internazionale che em- 
firà la Santa Barbara deila Lepanto : 
sono 1 protocolli di disinteressamento 
e le proposte di neutralizzazione che 
le serviranno di combastibile; è la 
bussola deli'on. Mancini che guiderà 
la sua rotta da una darsena all'altra. 


Da Livorno 


(Nostra corrispondenza). 
17 marzo. 


(A. B) Livorno è oggi tutta in festa. 

una festa secondo le sue tradizioni 
ed i suoi commerci; una festa secondo 
la sua indole ed i suoi gusti. E non 
lo è già perchè dalie antenne sveato- 
lino gli suenda:di; perchè i tappe. ap 
parino le finestre; 1 festoni e le tende 
i trofei, gli stemmi e le bandiere in 
mille fogge e cento colori addobbino 
piazze e contrade; perchè i prepara- 
tivi per una notturna illuminazione 6 
le splendide uniformi e la moltitudine 
che riempie le piazze e l'alloro che è 
sparso per le vie eccitino l'immagi- 
pativa, soddisfino l’ occhio e appaghino 
1! suo amor proprio; ma lo è per una 
festa del cuore; lo è per quella gioia 
che tocca anche a noì quando 1 nostri 
desiderî sono raggiuuu, l'amor pro- 
prio contento, e un grande scopo è sta- 
to ottenuto. 

Fin d° allora che lo stato ebbe alie- 
nato ai fratelli Orlando il cautiere, i 
livornesi di questo abbandono di una 
grande industria, in cui avrebbero vo- 
luto essere primi, aspirarano ad otte- 
nere una rivincita ed oggi dopo tanie 
insistenze, dopo mille abnegazioni per 
parte dei tre fratelli, i nuovi proprie- 
tari, dopo tanti mesi di lavoro per 
quella di tutti vedono varare nella 
loro catinella uno dei più graudi pi= 
roscafi del giorno e forse il più per= 
fatto di quanti solcano il mare dal 
lato della difesa militare. Hanno quindi 
ragione d’ essere in gioia ed in festa. 

E questa gioia e questa festa è di- 
pinta sul volto assai più deli’ operaio, 
del borghigiano, del barcaiolo, del 
calafatto, del fabbro ferraio che vi su- 
darono intorno, che del ricco; giacchè 
sembra ad essi che questa sia un'opera 
loro assai più che nazionale. E si agitano 
@ percorrono in frotte le vie e sven- 
tolano pezzuole e gridano. — Sono ve- 


siti come meglio hanno potuto; ma 
von haono abbandonato gli uomini il 
liravo portare del loro cappello e le 
pepolane gli zoccoli con cui battono 
selciato. Sono quasi ebbri dal piacere; 
«: quel piacere che è dipinto sul volto di 

incontri e che ti fa distinguere da 
gualunque altro il livornese. Hanno il 
Lnsso nelle nappe; hanno il mazzolino 
« la margherita nell’occhiello del- 
l'abito. « É mostra la « Lepanto: è 
nostra », vi dicono; e dopo tutto non 
«hanno poi torto perchè, se l'idea è 
d'altri, il lavoro è di loro ed è ciò che 
la gente viene da tutte parti d'Italia 
ad attestare, 

Pochi minuti prima ch’ entrasse il 
Re s'erano ritirati alla porta d'uscita 
Cella stazione quasi 40 mila viglietti 
da persone che i treni della sera an- 
tecedente e del mattino, succedeotisi 
di inezz'ora in mezz'ora, avevano por- 
tati in Livorno. E tutta questa gente 
batteva ora le vie e iusieme alla po- 
relazione animava in modo indescri- 
Vibile le piazze e le strade. 

Si stava fin dalle 10 inattesa della 
famiglia reale. Tutti avrebbero voluto 
vederla pei primi e molta gente così 
s'affollava alla stazione. Ma il Re do- 
veva arrivare alle ]l e, inappuntabile 
com' è sempre, smontò infatti a quel- 
l'ora alla stazione. 

Alle 11 e 20 in forma privata, pre- 
ceduta appena da quattro carabinieri 
x cavallo, uscì dalla porta di servizio, 
presso quella di S. Marco, la carrozza 
reale. Un battaglione del 59° di linea vi 
faceva gli onori militari, ma quelli che 
più debbono aver incontrato l'aggra- 
dimento del Re, deila Regina, del prin- 
cipe Amedeo 6 del principe reale de- 
v' essere stata quegli operai in frotta 
che, rotte le linee, si posero festosamen- 
te ad acclamarli e presentar loro in- 
«irizzi, a ringraziarli, a festeggiarne 
insomma alla joro maniera l’arrivo. 

TI Re ringraziava e la Regina ao- 
ch essa, e non poteva essere altri- 
menti. L'accoglienza appariva sponta- 
nea e cordiale. Dicono che un debole 
di mente, noto in Livorno, abbia di- 
rette al Re parole offeasive. Sarà: ma 
io v' assicuro che dev'essere stata una 
nota ben fuori di tooo quella in mez- 
zo a tante grida ed evviva, 

La carrozza rea!e, secnìta da quel- 
le di molti primi dignitari della corte 
e del ministero, e quindi da altre sulle 
quali le più ricche famiglie livornesi, 
e che come l'equipaggio reale non ave- 
vano che due sol! cavalli, percorse fra 
le acclamazioni che sempre più s'ac- 
calcavano intorno ad essa, le prin- 
cipali vie della città e solo alle 12 
precise potè ridursi nel cantiere. 


Incominciarono allora Je ultime o- 
rerazioni del varo e nel frattempo nel 
paico reale il Re accoglieva le depu- 
tazioni, e la Regina dava il nome alla 
nave, 

E il nome che le fa dato è un'augurio 
e insieme il ricordo di una gran bella 
gloria nazionale !.Chi pensava più alle 
crociate nel 1571? E sì che il turco lo 
avevamo alle porte e la mezzaluna 
non sventolava già nella lontana terra 
di Palestina, ma si faceva a noi vedere 
ben più dappresso. Che anzi, se mai 
vi fa tempo in cui si fosse do uto 
preadere la croce e che il prenderla 
fosse stato un voto di combattere per 
Ja cività, quello era d'allora! Eppure 
le crociate erano già divenute un’ e- 
ropea. Torquato Tasso là nella villa 
di Belvedere declsmava il poema suo 
alla bella Eleonora d'Este; ed esse 
sembravano quasi una follia, una nuo- 
va follia della croce, lontana. Ma Pio V, 
un gran papa, peraltro vi pensava ey 
abolite le forme, attendeva a riunire 
sotto un solo vessillo le potenze cri- 
stiane. Ma l'una aveva le discordie in 
casa, e l’altra le guerre esterne, que- 
sta era alleata al nemico, e un'ultima 
non aveva denari. Alle repubbliche 
ed ai principi italiani sopratutto si 
rivolse egli quindi e il grande intento 
fu raggiunto e la gloria, la indipen- 
derza e l'allontanamento della bar- 
barie ottenuto. 

La « Lepanto » ci ricorda appunto 
tutto c.d ed aspira a rinoovare quelle 
glorie e quelle difese in mare. Il Dui- 


lio, la Vettor Pisani, il Caracciolo, il 
Dandolo e via via le ricordano anche 
loro le pagine più belle della nostra 
rstoria, ma forse nessuna così complete, 
così vazionali, così efficaci com’ essa, 
Sta bene, Ad un'altra daremo il nome | 
di « Palestro » 6 andrà meglio; ma | 
allora, percorse coi nomi le gesta della I 
marina italiana, verrà poi la volta delle | 
cose e queste, ricordiamori, che le dob- | 
biamo fare da noi e non prenderle a 
prestito dagli altri. 

Ad un'ora precisa avvenne il varo. 
La gran mole, di cui n0o vi ripeto le 
dimensioni, le misure e le proporzioni, 
che tutti i corrispondenti vi hanno 
detto avanti di me, scivolò al conve- 
nuto segnale in mare, dritta, bella, 
ardita e veloce. Fu allora che, al re- 
derla così discendere, dal petto di cen- | 
to e più mila convenuti uscì un grido 
di gioia, un viva così sonoro e po- ; 
tente che parve.... ed era quello del- | 
l’intera nazione. A quel grido, a quei- 
l’agitarsi dei fazzoletti, a quell’alzarsi 
di braccia 6 di voci, a que: baci, a; 
quella festà, rispondevano intanto col 
muovere deile bandiere, colie grida, 
cogli evviva gli altci della pave. Men- 
tre essa, imponente e festosa assiste- 
va là dritta in quella sua gran mo- 
le a tutta questa gioia intorno fra 
i fremiu delia terra, fra il sorriso del 
cielo, e il nuovo bacio del mare. 

Terminata la funzione del varo la 
famigna reale accolse nuovi indirizzi 
€ deputazioni ; quindi si recò all’ac- 
cademia navale e a sera fece ritorno 
a San Rossore, dond'era alla mattina 
partita. 

Le feste però proseguirono nella 
città e dureranno anche domani e di- 
mau l’altro ancora. 

Io parto stassera istessa. Non vi 
posso quindi dire di queste nè della 
iliuminazione dell’Ottino, che a quanto 
se ue vede però deve riuscire. splen- 
dida e nuova ancora per quanti non 
l'hanno vista a Torino e a Genova, a 
Roma ed anche ultimamente alle feste 
dell'agosto 10 Siena. 

Cav. Ottino: siamo in tempi in cui 
si vogliono sempre cose grandi e nuove 
ed omai a quei paralumi d' organdise 
si vedono le corde e quei lumicini 
delle antiche illuminazioni sono un 
po’ stenti. La « Lepanto », forse, meri- 
tava di più. 

Chiudo intanto col dirvi che ho visitato 
il prof. Bosi. Venir un ferrarese a Li- 
vorno e non vedervi nelle circostanze 
in cui versa e per un suo conoscente 
ed anche amico un sì illustre conci 
tadino sarebbe stata qualche cosa più 
che una sconvenienza. L'ho visto e 
)’ ho trovato abbattuto assai. Lo dico 
con dispiacere: la malattia di cui è 
gravato prosegue e la debolezza lo 
stringe davvicino ogni dì più. Spe- | 
riamo... ma le sono sperauze 


IN ITALIA 


ROMA 17. — É infonda‘a la voce 
sparsa che il ministro Magliani si oc- 
cupi intorno ad un progetto per la ri- 
costituzione del ministero del Tesoro. 

— Domani il Re firmerà il decreto 
per l’ istituzione dei tiri a segno. 

— Stanotte i Reali partono da San 
Rossore per far ritorno alla capitale, 
Giungeraano qui domattina] alle ore 7. 

— La giunta per le elezioni decise 
che i presideati delle sezioni del col- 
legio di Catania secondo tornino a ra- | 
dunarsi, per fare nuovamente lo spo- 
glio e proclamare il deputato. 

— La Giunta per l’ incompatibilità 
parlamentare deliberò |’ ineleggibilità 
degli onorevoli Valsecchi, Sani, Ran- 
daccio e Torre. Fu eletto relatore l’o- 
norevole Lacava. Prevedonsi vivissime 
discussioni alla Camera, ove si solle- 
leverà la questione pregiudiziale. 

— Si assicura che la Giunta a mag- 
giorauza dichiarò ineliggibili, oltre i 
quattro onorevoli suaccenati, Mazza 
presidente delle imposte dirette, Ca- 
valli, Cantoni Gaetano e Corazzi. 

Credesi che s1 solleverà inoltre alla 


Camera la questione dell’ineleggibi lità 


di Brin, Vigna, Bozzoni, 
met, Zanolini @ Govi, 


— Alla Corte d’Assisio si svolse il 
processo contro il Rigattieri. Questi 
dichiarò che esplose 1 colpi contro lo 
stemma austriaco per protestare con- 
tro la condanna a morte di Oberdnok. 

1 giurati avendo risposto affermati- 
vamente al quesito se ll Rigattieri a- 
Vesse commesso un atto ostile, non 
Approvato dal governo, esponeudo lo 
Stato a.una dichiarazione di guerra, 
il Rigattieri venne condannato a tre 
anni di relegazione. 

Alla Corte d'Assise si svolse pure il 
processo contro il Cardinali. Venne 
condannato a un mese di carcere per 
offese al Pontefice. 

— È morto di apoplessia il comm. 
Salice, capo di gabinetto del mimistro 
Depretis. 

— Il discorso pronunciato dal papa 
nel concistoro segreto, non conteneva 
allusioni politiche, 

Leone manifestò in esso soltanto la 
sua soddisfazione per la nomina dei 
vescovi dif Losanna e di Ginevra con 
espressioni di affatto per la Svizzesa, 
e quindi fece l'elogio dei cardinali 
ultimi nominati. 

— Corre voce che il papa sia di- 
sposto, nella imminente ricorrenza 
della Pasqua, a dare la sua benedi- 
zione, al popolo raccolto dinanzi a S. 
L’ietro, dal balcone che si trova sopra 
la porta centrale, 

Sarebbe la prima volta, dopo il 1870 
che il papa si mostrerebbe in pubblico. 


TORINO. — Giunse da Parigi un 
treno di piacere con 260 viagyiatori. 
Ripartì per Genova e Roma. 


Micheli, Gey- 


ALL'ESTERO 


SERBIA — La perizia medica non 
ha dissipato il sospetto che l' Elena 
Kaicianin sia stata strangolata ia pri- 
gione. Il suicidio è oramai quasi e- 


| scluso. . 


ROMANIA — Si ha da Bukarest 17. 

Il nostro governo attende comuni- 
cazione ufficiale del trattato di Londra, 
per respingerlo risolutamente. La cir- 
colare di Statisco alle poteaze è già 
pronta. 

È probabile un ravvicinamento della 
Ramenia alla Russia. 


AUS. UNGH. — Il piroscafo tedesco 
Frinz Heinrich salvò nel Quarnero, 
malgrado la burrasca, il trealberi 1ta- 
liano Dea carico di carbon fossile in 
rotta per Venezia, che faceva acqua. 

Il salvataggio si operò, grazie al 
soccorso dell'equipaggio germanico, a 
furia di pompe. 


FRANCIA: — Telegrafano alla Per- 
severanza da Parigi, 17. 

Oggi si fecero nuovi arresti qui e 
a Reims, i quali si riferirebbero ad 
ua nuoco complotto, indipendente dalle 
manifestazioni anarchiche. Si crede che 
si faranao ancora degli arresti. 

Una parte della guarnigione di Ver- 
sailles rinforzerà domani mattina quel- 
li di Parigi. 

Dicesi che sia stato scoperto al rifu- 
gio di Luisa Michel, la qualé venne 
arrestata. 

Tutta la stampa consigiia per do- 
mani ai curiosi d’ astenersi. 

Generalmente si ritiene che nulla 
avverrà di serio. 

Corre voce della scoperta di una 
materia liquida autoinfiammabile, che 
gli anarchici getterebbero domani sulle 
Vesti della gente. 

È annuoziata una riunione sociali- 
sta, commemorativa della Comune, da 
tenersi domani. 

Credesi che si vieterà. 

Si prendono grandi precauzioni. 


BAVIERA. — A Monaco, nel castello 
reale, i ladri sottraevano dalla cassa 
una considerevole somma di danaro. 


pEIEVIA 


CRONACA 


La Camera di commercio 
è convocata per domani in adunanza 
4 discutere gli articoli disticti ia que- 
sto Ordine del giorno: 

1. Nomina di un Delegato e ffettivo 
8 di uno suppleate per costituire la 
Commissione di seconda istanza sulle 
imposte dirette. 

2. Congresso delle Camere di Com- 
mercio del Regno da tenersi in To. 
rino per discuttere suile Tariffa do- 
ganali. 

3. Comunicazioni 
sidenza, 


HI fatto Wia Vittoria. — 
La Teresa Salvador che fa ferita Sab- 
bato trovasi sempre in uno stato grave 
essendosi dopo le 24 ore, prodotta della 
febbre e alquaota infiammazione al 
fianco sinistro ove riportava la più 
pericolosa ferita. Da tali fenomeni però, 
noa può arguirsi che vi sia ora pori» 
colo di vita a meno che non si mani- 
festino ulteriori complicazioni. Laonde 
fervidamente speriamo come lo auga- 
rano tutti 1 buoni chela povera eroina 
potrà superare la crisi. Eila è sempre 
in casa del Seligmana ove, è ben na- 
turale, ha l'assistenza che potrebbero 
farle dieci suore della carità riumte 
@ per desidorio espresso dallo stesso 
padrone venne munita di tutti i con- 
forti di religione. 

Che si possa dire un’ eroina, basterà 
a dimostrarlo questo particolare. Uno 
solo degli aggressori si presentò alia 
grata della porta chiedendo con in- 
sistenza di portare in proprie mani 
del Seligmann la lettera. Quando la 
Teresa non vinta dalie di colui insi- 
steuze @ si decise ad aprire per riti- 
rare essa la lettera, si avvide che altri 
due manigoldi armati erauo accovac- 
ciati in un angolo del pienerottolo ; ed 
in allora, seuza smarrire il senno ed 
il coraggio fu presta a chiudere con 
veemenza dietro a sè l’uscio, espo- 
nendo il suo corpo alla balìa dei tre 
assassini. Come 1 vili abbiano pagato 
il coraggio e la fedeltà della Taresa 
lo dicemmo, ma non dicemmo che ella, 
ferita e masdante sangue da tutte lo 
parti si trascinò ed inseguì gli assas- 
sini per 4 scale e per un buon tratto 
della via gridando a perdifiato « Agli 
assassini! fermateli!» 

Taato coragsio de la Salvador oggi 
ha fruttato. In seguito alle grida, ta- 
luno affacciandosi alle finestre o alle 
porte di botteghe ha potuto ricono- 
scere gli aggrescori che fuggivano. È 
gli indizj haono favorito le attivissi- 
me pratiche della questura la quale 
procedette ad alcuni arresti fra i quali 
sarebbero due degli autori. Uno di 
costoro venne anzi formaimente rico- 
nosciuto nella persona di certo V. di 
Borgo S. Luca giovane d'età ma gi 
pregiudicato in linea di reati ed am- 
monito. 

Qualche altro particolare taciamo 
per un dovuto riguardo alle opera- 
zioni non interrotte della giustizia. 


varie della Pre- 


Bruciata viva — Anche oggì 
narriamo una delle solite lagrimevoli 
disgrazie dovute all' incuria di geni- 
tori imbecilli. 

Nella Villa di Francolino una tenera 
bambina di due anni, certa Novi Linda, 
veniva momentaneamente abbando- 
nata in casa da sola e proprio vicino 
al focolare. Quale orrendo spettacolo 
si affacciava agli occhi della madre 
quando ritornava in casa! 

Il fuoco si era appiccato alle vesti 
della Linda e la poverina che si di- 
batteva fra angosciose grida riportava 
gravissime ustioni, Tanto gravi, che la 
Linda il giorno successivo moriva. 


Wal diario della questu- 
ra. Un incendio ha distrutto una ca- 
sipola a Casumaro. Nessuna disgrazia, 
soltanto il danno materiale di 500 lire 
per il proprietario Galierani e di al- 
trettaota somma per certa Martina 
Vaccari che |’ abitava. 

— Contesa e busse a San Nicolò tra 


certo B... e la sua domestica. Questa 
pare le abbia toccate dappoichò ha 
gporto querela, 

— A Baura una appropriazione in- 
debita. Certo Andrighetti calzolaio pre- 
stava un vestito ad un suo lavorante. 
Sono passati già dei giorni e lavorante 
@ vestito non sì son fatti più vedere. 

A giudicare dalle qualità del Fran- 
zoni Benedetto che tale è il nome del 
lavorante, già ammonito per furti in 
genere — in quanto al vestito, chi s' è 
Visto s' è visto. 

— Due furti di pollame: uno a Vo- 
ghiera per Lire 30 al boaro Carlo Osti — 
l’altro a Pieve di Cento per 26 lire al 
contadino Nicola Govoni. 

— Arresto di C. M. per disordini in 
un Osteria. 

= A Copparo furto di poca canapa 
(38 lire) al falegname Benetti Antonio. 

— A Baura furto di due piccoli a- 
guelli al Pastore Fiori Celeste. 


Casse di risparmio negli 
Uffici postali della nostra provincia a 
tutto Febbraio 1883: 


ERE Libretti 

Uffizi SaRoreo) Gredito 
Argenta P 14 860. — 
Bondeno . . . 12 736. 49 
Casumaro . LI di 
Cento . . 3 
Codigoro . 6 
Cologna 3 
Comacchio. «+ 475 
Copparo . . . . 31 . 
Ferrara . . .. 750 204743. 28 
Francolino . . . il 4776. 83 
Lagosanto . + . 2 
Massafiscaglia 57 
Mesola . 138 
Migliarino si 
Migliaro . (7 42 
Ostellato . . .. 72 
Pieve di Cento . 74 
Poggio Renatico 207 
Poutelagoscuro 99 
Portomaggiore . MS 
Renazzo . . . . 6 
S. Agostino . 117 
Stellata. 36 

2773 384404. 93 


Al 28 febbraio 1881 i libretti erano 
1813 per L. 173,781. 86. 

Alla stessa epoca dell’anno 1882 i 
libretti in corso erano saliti a 2496 
per un credito totale di L. 259,024. 66, 

Siamo come ben si vede in un con- 
tinuo e sensibilissimo aumento del 
quale ci felicitiamo, sia per l'aumento 
dei risparmi come per il completo suc- 
cesso dell'Istituzione che dobbiamo 
alla profonda sagacia di Quintino Sella. 


Date celebri è il nome d’uaa 
raccolta illustrata e corredata da nu- 
merose note che il nostro concittadino 
Mariano Borgatti tenente del genio va 


. pubblicaodo a Torino pei tipi di G. 


Bruno e C. Invenzioni e scoperte, per- 
fezionamenti nelle scienze, arti ed in- 
dustrie, fondazioni di città e monu- 
menli, costruzioni d: strade ferrate, 
ponti, acquedotti e gallerie, storia po- 
litica, civile e religiosa ecc. ecc. dai 
tempi più antichi fino al 1883 sono in 
quest’ opera classificate in ordine cro- 
nologico, col corredo d'incisioni e di 
note illustrative, in modo da costituire 
una vera enciclopedia popolare, dove 
la scienza modernissima vi è rappre- 
sentata con numerose notizie sull'il- 
luminazione elettrica, macchine a va- 
pore, telefoni, microfoni fotofoni ecc. 
Questo lavoro è completato con un in- 
dice sintetico a quadri delle date e- 
sposte nella prima parte: forma ua 
volume necessario nella biblioteca di 
chiunque voglia ornarsi la mente di 
cognizioni utili, poichè vi si può at- 
tingere, come a fonte sicura, essendo 
le dichiarazioni tutte basate sopra 
competenti autori. 

Il favore con cui l’opera venne ac- 
colta e giudicata dalla stampa tori- 
nese ed Îl modesto prezzo di L. 7. 50 
per tutte le dispense, fanno sperare 
che questo lavoro troverà anche da 
no! molti acquisitori, 

Rivolgersi agli editori G. Bruno e C. 
in Torino per i’ associazione. 


‘Teatro Bonacossi. — Nelle 
ultime due sere vedemmo due teatroni, 
specie la sera di sabbato ricorrendo la 


serata del Ferravilla. Dire delle acco- 
glienze avute del valentissimo e sim- 
palico attore sarebbe un pieonasmo. 
Diremo invece che fa come sempre 
egregiamente coadiuvato dalla signora 
Ivon, dallo Sbodio ei pure eccellente, 
dal bravo Giraud e da tutti gli astri 
minori fra i quali brilla la Signora 
Giovanelli. 

Abbiamo avuto in'queste due sere 
due novità rimarchevoli : i foghett d'un 
cereghett, imitazione, bruttina anzi- 
cheuò, del Cantico dei cantici, del Ca- 
vallotti, e Menestron. Il titolo dà la 
più esatta sintesi di questa gran bur- 
la nella quaie, del resto, tutti haono 
dato un bel contingente di vis-comica 
e di Rumour. Come satira, il Mene- 
stron è ben ideato, efficace e può es- 
sere ben accetto massime iu questi 
tempi di recitanti che cantano, di te- 
nori commendatori e di sopraoi leg- 
geri a diecimille lire per sera. 

Questa sera si rappresenta: 

I gelos commedia in un atto 

Replica a richiesta generale della 
tanto applaudita commedia ia tre atti 
L’ amis del Papà. 

Domani, bene! ta dell'attore Gi- 
raud - Si darà: Montecarlo e la re- 
plica del Massinelli în vacanza. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 11, Anno X, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate: 


La questione dell’ esercizio delle 
strade ferrate iu Italia - Il porto di 
Genova e il San Gottardo - Il discorso 
dell’ onor. Baccarini - Ferrovia Fi- 
renze-Faenza - E'enco dei lavori ap- 
provati dal 25 febb. a! 3 marzo 1883 - 
I Freoi continui - Notizie diverse - 
Nostre informaz. - Appalti - annuozi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
18 Marzo 

Temp.* min.* 2°, 5 0 
Alt. med. mm. 759,74) | » mass.* + 159,50 
AI liv. del mare 761,82» media + 9° 6c 
Umidità media : 65°, 3 dom. WNW 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia 
49 Marzo — Temp. minima + 6° 5 C 
‘Tempo medio di Roma am ezzodì vero 
di Ferrara 
19 Marzo 12 min. 11 
— < 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 17 Marzo 
FIRENZE. . . 6 46 
BARI . ... 49 
MiLano . . . 29 7 
NAPOLI . . . 58 
PALERMO. . 32 
Roma a 42 
Torino . . . 59 7 
VENEZIA. . + 4T 


ore sec. 17. 


22 
50 


P. CAVALIERI Dirottore rosponsabilo. 
m_wm._=cC®.=:-__l 

Accasciato dalle disillusioni, affranto 
da lento malore, cessava di vivere ieri 
il mio carissimo amico 

Dott. Gaetano Bondi 

Da oltre 30 anni ero legato a lui 
per sincera amicizia che reciproca- 
mente si mantenne quantunque fra 
noi politicamente discordi. 

Comparteci pe dell’ amarezza trasfusa 
per sofferti dolori e disraganni che con- 
tribuirono purtroppo ad accelerarne 
la immatura fine, ora mi sia dato di 
volgere il pensiero affettuoso alia sua 
cara memoria. 

È debito del cuore, all’ amico de- 
voto, all’ impiegato intelligente, a chi 
ha fatto precipuo suo dovere una 0- 
nestà specchiatissima, questo tenue ma 
sincero attestato di chi lo ripagò con 
pari stima ed affezione. 

Ferrara 19 Marzo 1883. 
Alfonso Raspi. 


La Rivista del 23 Febbraio scorso avova il se- 
guente articolo di cronaca. 


Inganni Elettorali! Riceviamo e pubblichiamo : 
« Noi qui sottoscritti avendo veduto il nostro 
nome che si trovava appiedi d' un manifesto elet- 
torale il quale perorava la candidatura Turbiglio 
e firmato in lettere cubitali dal signor (Ceccoli 
Suttero) e non avendovi mai aderito, auzi essendo 


| queste di cui io possa valo 
| altamente amor di patria. 


| a Deputato al Parlamento Nazionale, pure, appro- 


farorevoli alla candidatora Filopanti, desideriamo 
venga a cognizione di tutti tale equivoco, e 
anche per non sembrar sleali di fronte agli amici 
che în precedenza eravamoci dichiarati tali. 

Torboli Carlo 

Picinini Altobrando 

Parmeggiani Giuseppe » 

In risposta a questo articolo riceviamo la se- 

guento lettera dall'amico Sottero Ceecoli e la 
pubblichiamo. 


< Progiatissimo sig. Direttore, 


< La prego voler dar posto nelle colonne del. 
Y'acereditato di Lei Giornale alla qui n 
chiarazione dei signori T'orboli e Pasmeggiani, i 
quali a detto di taluni, e come vien diramato nella 
protesta inserita ael n. 16 della Rivista si ritiene | 
siano nomi posti sotto il mio manifesto senza es- | 
sero stati interpellati ed anzi si vuole far credere | 
che essi non fossero solamento contrari alla can- 
didatura del prof. Giorgio T'arbiglio, ma favore- 
voli a quella del sig. l'ilopanti. 
< Io non faceio contestazioni, nè commenti; a 
simili insinuazioni, contrap 
che qui le unisco, e l’altra del. Picii 
pubblicare nel n. 69 del suo giornale. I 
< Ad altri le bugio e lecalunnie; non sono armi | 
i i poichè sento troppo 


che favorì 


« Colgo la circostanza per professarmi con di- | 
stinta stima 
< di Lei Egregio sig. Direttore 
Sottero Grccoli. » 
Perrara li 16 Marzo 188! 
Ed ceco la dichiarazione di cui si parla: i 


Estratto della di le emessa avanti il 
notaio dott. G. Lombardi dalli signori Terboli Carlo | 
e Parmeggiani Ginsenpe con atto 7 marzo 1883,î 
quali Parmeggiani e ‘'orboli spontaneamente e nel 
miglior modo, hanno dichiarato sulla loro coscienza 
che, quantuvque, per essere illetterati, non abbiano 
materialmente apposta la propria firma al Mani- 
festo pubblicato dal signor Sottero Cecenli di qui 
addi. 10 (dî. ci) febbraio 1883 milleottocentottantatro 
per raccomandare agli Elettori di Ferrara la can- 
didatura del Professore avvocato Giorgio Turbiglio 


vando, condividendo ed apprezzando tutto” quanto 
in esso Manifesto si conteneva come dichiurano 
anche oggi avanti di me Notaio e testimoni di 
approvare, condividere ed apprezzaro il contenuto 
del Manifesto stesso, del quale dopo averne data 
lettura ai dichiaranti e testiwoni, ne unisco copia 
a stampa in allegato unico al presente atto, in- 
caricarono persona di loro fiducia ad npporre come 
dippoi venne apposto il loro nome e cognome sotto 
il Manifesto medesimo. 

Tanto banno dichiarato perchè è la pura verità, | 
pronti auche ad asseverario col loro giuramento. 


np i 
AY733S 

Chi avesse trovato un piccolo ca- 
ne di pelo rosso e raso che ha per 
vezzo di tener alzata una gamba po- 
steriore, e che risponde al nome di 
Nolo 0 Bastiulin, è pregato portar- 
lo alla Tipografia Bresciani. Ml por- 
tatore sarà data competente mancia. 


LOTTERIA 


CITTÀ DI VERONA 


Autorizzata con Decreti Governativi 28 Ottobre 
e 1° Novembre 1882. 


9 Paewpa Le 100,000 | 
9 Prempa Lire 20,000 
9 Prew pa Lre 10,000 
5 Prempa Lre 5,000 


ED ALTRI 49,980 PREMI 


da Lire 2,500-1,500-500-200-100 cre. 
IN TOTALE 50,000 PREMI | 


dell’ effettivo valore di 


DUE MILIONI 


e cinquecentomila Lire 


tutti pagabili in Contanti 
senza deduziona di spesa 
o ritenuta qualsiasi 


Ogni Biglietto concorre per intiero 
all’ estrazione mediante il solo numero 
progressivo. 


Prezzo UNA Lira 


La spedizione si fa raccomandata 
e franca di porto in tutto il Regno 
ed all' Estero per le commissioni di 
Cento Biglietti in più : alle commissioni 
inferiori aggiungere cent. 50 per le spese 
postali. 

Per l' acquisto di biglietti rivolgersi 
in Genova alla Banca FRATELLI CA- 
SARETO DI Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, incaricata della emissione — 
FrarELLI BINGEN Banchieri , Piazza 
Campetto, 1 — OLIVA FRANCESCO 
GIACINTO, Cambia- Valute, Via S. Luca 
103 e presso i loro Inaricati in” tutta 
Italia. 

Io Ferrara presso G. V. FINZÉ 
Cambia-Valute — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po, 38 — A. RUIBA, presso la Car- 
toleria Sociale. 


n 
Ai Commercianti 
AVVISO 


A comodo del Commercio e dell’ A- 
gricoltura della $rovincia, l' Amminia 
strazione del Cavapificio Ferrarese 


| rende noto che nei suor magazzini di 


nuova costruzione nello stabilimento 
presso la stazione ferroviaria accetta 
in Deposito merci di qualunque ge- 
nere (meno le materie infiamabili) la 
vicinanza alla stazione Ja sanità dei 
locali offrono ai Depositanti tatti i 
vantaggi o garanzio desiderabili 

Per le condizian: rivolgersi alla Ge- 
renza del Canazificio nel locale stesso, 


Agli Agricoltori 
AVVISO 


L'Ammipistrazione del Canapificio 
Ferrarese rende notv che è pronta ad 
accettare contratti di Canapa in bac- 
chetta verde del nuovo raccolto anno 
corrente. 

Detta bacchetta si accelterà o nel 
recinto dello stabilimento o posta in 
Barca. 

Le condizioni, norme e prezzi l'a- 
gricoltore potrà attingerie dalla Ge- 
renza nel locale cel Canapificio stesso. 
——+—+— +»—=————————_6 


Achille Baruzzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 
———_—_—_— 


DA AFF ITTARSI appartamenti 


ammobigliati 
in Via Savonarola N. 12. 
Parlare con quelli di casa. 
—r—r1n1_mn1_& 


Tolegrammi Stefani 
( Del mattino ) 


ELEZIONI POLITICHE 


Lece 19. — (Elezioni politiche) RI 
sultato conosciuto Balsami 4414, Pan= 
zera 3111. 


Genova 19. — Risultati conosciuti — 
Ravenva 3220, Armicotti 1174, Casta= 
gnerio 749, Piola-Casello 704. 

Parigi 18. — Stasera Parigi è cal- 
ma come nel giorno. Moltissimi ban- 
chetti ma nessuna manifestazione. No- 
tizie da Lione, Reims e altre provin= 
cie constatano la stessa tranquillità. 

ARA 


Roma 18. — Parigi 17. — Gli anar= 
chici a Reims distribuirono ai soi» 
dati proclami rivoluzionari. 

Molti arresti farono fatti oggi a Pa- 
rigi e nei dipartimenti. 

Si faranno altri banchetti domani 
in parecchie città, e parecchi meetings. 

Parigi 17. — Il Senato approvò la 
riorganizzazione giudiziaria in Tupi+ 
sia colle modificazioni apportate dalla 
Camera dei detenvti. 

Luisa Michel, nascosta in Parigi, è 
attivamente ricercata. 
Cinque anarchici 

ieri a Reims. 

Il Temps dice che in seguito a car= 
te sequestrate al domicilio di Pouget 
uno degli individui che scortavano la 
Michel al saccheggio nella panatteria 
il_9 Marzo, la giustizia si trova sulle 


farono arrestati 


biiiabae irà Lai 


RE RENE 


it, TRE 


traccie di uno affare diverso della di- 
mostrazione della settimana scorsa. 

Geueralmente credesi che stante le 
misure prese dal governo, domani nul- 
la vi sara di serio almeno nelle pub- 
bliche vie. 

Amsterdam 17. — Stamane forti 
scosse svegliarono la città , attribuite 
da principio a qualche esplosione, che 
finora non è confermata. 

Parigi 18 — La riunione revisioni- 
sta della sala Oberkampf, invitò gli 
elettori a non rieleggere i mandatari 
infedeli, a richiedere la dimissione de- 
gli attuali ed infine a domandare la 
costituente, la revisione e la soppres- 
sione del Senato. 

La riunione del comitato rivoluzio- 
nario delle scuole pronunziossi contro 
ogni dimostraziove di strada. 

Oggi temonsi disordini a Robalx. Vi 
furono spedite truppe. 

Livorno 18 — I sovrani espressero 
alle autorità, la loro soddisfazione per 
l’ affettuosa accoglienza avuta. 

I frateilì Orlado furono decorati. 

La squadra è partita stamane; con- 
tinva l’affivenza di forestieri. 

Venezia 18 — Calucci, già presi- 
dente dell’arsemblea*de! 1848 è morto. 

Parigi 18 — Finora la fisionomia 
di tutti i quartieri è più calma del 
solito. Moltissimi cittadivi . profittano 
della prima domenica di bel tempo 
per andare in campagna. s 

Le forze militari non vedonsi spie- 
gate. Le porte delle caserme sono chiu- 
se, ma attraverso i cancelli della scuo- 
la militare dinnanzi al campo di Mar- 
te, vedonsi 1 cannoni ed i frugoni ap- 
prontati. Perfettissima calma dapper- 
tatto. 

Roubaix 18 — Molti gruppi tenta- 
rono una dimostrazione, le guardie li 
respinse. Avvennero alcune risse: vi 
sono otto arresti. 

Sainl Etienne 18. — La dimostra- 
zione è completamente aboriita ; po- 
chissimi dimostranti e na centinaio di 
curiosi furono dispersi dalla polizia. 

Parigi 18. — La giornata passò 
tranqui!lissima; rare volte la ciutà eb- 
be aspetto meno animato. I cimiteri 
ove sono sepolti i comunardì sono de- 
serti. 

Le riunioni politiche si sono com- 
pìute senza disordini. Stasera vi sono 
parecchi banchetti e balli dei diversi 
partiti: anarchici, socialisti, collettivi- 
sti e internazionalisti. 

Bucarest 18. — Il Re e la Regina 
sono partiti per l'Italia salutati alla 
stazione dal corpo dipiomatico e dalle 
notabilità. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma \7. — Parigi 16. — Si con- 
ferma gli arresti degli anarchici. 

Vienna 16. — Processo dei sociali- 
sti — Il Procuratore avendo ritirato 
l'accusa per cinque accusati, questi 
sono posti in libertà. 

Cairo 16. — La commissione del 
debito pubblico espose al ministero 
delle finanze gli abusi che deriveran- 
no dalla franchigia doganale accor- 
data dietro domanda deil’ Inghilterra. 
Per le provvigioni dell'esercito di oc- 
cupazione, i negozianti europei sono 
commossi, considerando che il prin- 
cipio di concorrenza commerciale ri 
mane illeso. 

Parigi 17. — Dicesi che i dispacci 
dei prefetti al ministero siano rassi- 
curanti e che nulla indica che ia tran- 
quillità sarà minacsiata in veruna 
parte; tuttavia sono staie prese pre- 
cauzioni. 

L'affare de) liceo Luigi il Grande è 
terminato. 127 allievi furono puviti, 
la maggior parte con |’ espulsione. I 
corsì sì riprenderanno lunedì. 

Oporto 17. — Alcuni portoghesi af- 
figliati alla Mano Nera sono stati ar- 
restati. 

New York 17. — Donovanrossa, capo 
dei feniani, dichiarò che 1’ esplosione 
di Londra non è accidentale, ma ca- 
gionata da dinamite. . 

Sheridan dichiarò che |’ esplosione 
a opera degli irlandesi, e preludio di 
fatti più gravi. 


| è perfettissimo, 


Londra 17. — Nessun arresto; gran- 
di precauzioni. La guardia alla Banca 
d'Inghilterra è stata raddoppiata; e 
sono state prese misure per psoteg- 
gere ii vice:è d’ irianda, 

Livorno 17. — La famiglia reale è 
arrivata alle ore 1l e venne accolta | 
dalie antorità, da rappresentanze e da 
un comitato di signore che ossequiò 
la Regina. 

Imweosa folla ha acclamato entu- 
siasticamevte 1 sovrani che attraver- 
sarono le qriocipali vie parate a festa. 

Le truppe facevano ala sul passag- 
gio. Il popolo ba circondata la carozza | 
aperta che veniva coperta da pioggia 
di fiori. | 

li varo, sebbene difficilissimo, è rie- 
scito senza il minimo inciampo fra | 
grida unanimi di viva l' Ilaria, viva 
le LL. MM. Ì 

Graude ovazione ai bravi costruttori. | 

Livorno \7. — Duraute il tragitto 
dei sovrani nel canuere un facchino, Ì 

| 


certo Bonomo Adolfo, trentenue, sor- 
Uto da poco dal manicomio, si ap- 
pressò alla corrazza reale, gridando | 
frasi sconnesse ed inseusate, Gri agenti | 
di sicurezza pubbiica lo aliontanarono | 
I 


immediatamente e lo accompagnarouo 
alia questara. L’ incidente non ebbe 
Nessuna Importanza, la cittadinanza 
conoscendo lv statu di ment del Bo- 
nomo. 

1 Sovrani dopo aver fatto visita al- 
l'Accademia navale recaronsi alla pre- 
fettura, ove ricesottero le principa i 
autorità. Lungo ie strade percorse e5- 
bero ovazioni continue. 

Pa:tirono alle 4 1j2 salutati  conti- 
nuamente da evviva eutusiastici Folla 
immeusa. La città è festante. L'ordine 


Il Siropo del D" Zed è un calmante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di Tosse 
canina, insonii, ecc.; contro la Tosse | 
nervosa dei Tisici, le affezioni dei Bronchi, | 
Catarri, Costipazioni, ecc. 

PARIGI, 23, Rus Drouot, 27, e Farmacia. 


Deposito presso tutti i farmacisti 


PRIN SOCIETÀ: UNGHERESE 


Di Assicurazioni Generali in Budapest I 
Fondata nel 1858 I 


Autorizzata in Italia con RR. Decreti 
7 Aprile 1861 e 2 Marzo 1882 I 


Deposito cauzionale L. 350,000 f 


in rendita dello Stato | 


L’ Ispettorato Generale perl’ Italia 
sedente in Firenze, Via del Corso, 2 il 
AVVISA | 

di assumere a datare dal 1° Aprile |l | 
1883 le assicarazioni a premio fisso Il | 
| 


contro i danni della 
GRANDINE || 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre [if | 
1881 L. 47,674,938 54. iB i 
Danni pagav dalla fovdazione iire 


166,879,898 05. 


Per le assicurazioni e scliiari- 
menti dirigersi all Agenzia Prin- 
cipale di FERRARA rappresen 
tata dai sigg. ANAU e MAGNONI ii I 
Via Borgonuovo N. 40, di facciata | 
al Demanio. 


NEGOZI d’ affittarsi anche 

subito in Vigarano 
Mainarda Via Fortezza (Piazza) ri- 
volgersi alla ditta Meotti Barbara 
in Franchini. 


gioni, e dalle molte ed aumentate 
Farmacisti di ogni parte d’ 


sono prodotti spreiali della nua fibbrica, la quale è ga; 
traffazioni per ottenuto brevetto 
siglio Superiore di Saoità. Rac 


— UNICA PER La CURA a DONICILI 
o col vino durante i 


contra! 


FARMACIA CHIMICA BIANCHI 
MILANO — Corso Porta Romana, 2 — MILANO 


A TUTTI SI RACCOMANDA PER LA CURA DI PRIMAVERA 


11 liquore Iposolfitico del Prof. Giov. Polli, 
Farm. Bianchi. Eccellente dopurativo del sangue, 
adottato in quasi tutti gli Ospitali d'Italia e dell’ 
erpele, tifo, migliara, difteria, 


olli, che si prepara esclusivamente nella 
conosciuto da molte celebrità mediche venne 
Estero contro lo malattie della pelle, scrofola, 
IERI eran An dente febbri miarmatiche ed affezioni contagiose. Tra le cure è 
i a L. 1, D» C) ii : iiglie basi 
CAI la Bott. che servo per 15 giorni: 4 Bottiglie bastano 


il ni0]vere Zootrofica del Prof. G. Polli. Pa trovata dai più distinti medici 

il miglior ricostitueate dello forze virili, in ispecie por chi no abusò ia gioventà. È usata cx 
effetto nelle malattie di pelto, anemia, clorosi, povertà di sangue, rachitismo, scrofola, frature os- 
Sala noi convalescenti da lunghe malaltie, per la sua azione eminentemente tonica £ nutritiva 
Rella dentizione dei bambini lattanti, nella cachessia puerporalo e nelle gestasti Per 1 et 
ficacia è preferibile all'olio di fegato di merluzzo, — Fl. Ì di e L 135 


(Solfina Italiana. Fa digeriro in modo eccellente © piacerole, 
anti‘ermentativa guarisce dal 
nappotenza, specie nei conval 


e per la sua virtù 
nausea e vomiti, î- 


stricismo, bruciore e debolezza allo stomaco, 
il solo ed unico rimedio, che prevenga « to- 


‘enti. È riconosciuta 
K stione. — Bott. L. 2. 
Febbrifuzo Bianchi a base di canforalo di 


Chinino. È di sicura azione per 


o e mesiatiniasi feobre, anche le più ribelli: intermittenti miasmatiche, paludose, lifvidac, putri. 
Si pogeoralgiche, emicrana, chiodo solare, ecc guarisce mirabilmente fitte le malsttio Sosa 
ve catica Vermifugo per eccellenza, ed un antidoto potontissimo a qualsiasi. malattia. prodotta 


per. cattiva. fermsniazioni t.L 3. 


ko detto specialità si preparano esclusivamente e si vendono nella Farmacia. BIANCHI. 
Con l'aumento di Cent. SO si spediscono per posta în tutta Italia vani 


RRologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 


Sono 


Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. ©@B la scatola Guardarsi dalle contraffazioni 


Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Sqcrlieate rimedio comprovato da moito tempo da ranamecevoli gna- 
richieste tanto dai signori Medici che 


Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far- 


macie. 


ACHILLE BARUZZI 


DI EMILIO} 


Fabbrica ed accomoda 


é 


FERRARA — Piazza del Municipio 15 — FERRARA 


Salami Igienici ed Economici 
Si avvisa la numerosa clientela di aver ricominciata la vendita dei Sa- 
lami di vitello, Zamponi, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di nuova 
fabbricazione, nonchè delle Galantine e Lingue di manzo cotte e conser- 
vate in scatola, 
A maggior comodo dei Signori Committenti, 
di ogni genere di formaggi e burro naturale di Lombardia, come puro di 
no assortimento di articoli alimentari, cioè: Caviale, Liebig, Tapioca, Sar- 
dine, Tonno, Vini di lusso, nazionali ed esteri, olii, mostarde ecc. ecc. 
Si spediscono franchi di ogni spesa a destinazione in tutto il Regno 
contro invio anticipato dell'importo alla Premiata Salumeria Bonati - 


la Casa si è pure provvista 


Milano - Corso Venezia 83 - Via Agnello 3 - Stabilimento in Loreto sob- 


borgo porta Venezia, i seguenti articoli: 


Una galantina di cappone alla Milanese con Gelatina conservata in elegante 
scatola di K. 1,500. + °° .° °°... 

Due scatole come sopri CRNRO 

Una lingua di Manzo cotta e corservita în 

Due sesiole come sopra. . 

Un costo salami di vitello di K 


00 peso netto 


» » Milano di » i 
Zamponi, Coltichini e Mortadel to alla mil:nese K. 
Lugan milanese K. 2. 500.0... 
Fornmugio svizzero, griviera, K. 2. 500 peso netto ‘ 
Formaggio Parinigiano stravecclio K 2. 500. 


vecchio 
Una scatola Caviale di Kit . 
Stracchino di Milano o Orescenza di Kil. 2 


N. B. Le liugue di Manzo, le catantiue in scatola ed i salami di vitelto 
ntita dalle con- 
overnativo coll approvazione del R. Con- 
mandate da celebrità mediche @ ricono- 
i una pron enica e gn- 


JO 


ANTICA FONTE PERRUGINOSA 


Acqua dell'ANTICA FONTE DI PESO è la più eminentemente ferragi 
— Sì prende 1u tutte le staziona digiuno, lungo 
asto. -- È bevanda graditissima, 
facilita la digestione, e serve mirabilmente in 
(e in un difetto del sangue. — Si usa nei C; 


asabili ja 


tte quelle mi 


alla salute. 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri strumenti d: fisica. 


osa e gasosa 


giornata 
promuove l'appetito , rinforza lo 

tie il cui prinei- 
, Alberghi, Stabilimenti iu luogo 
Chi conosce la PEJO non prende più Recvaro 0 altre che conteuguno il cssso 


Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti 


@) 81 Direttore C. BORGHETTI. 


(Stab. Tip. Bresciani) 


e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bolliglia abbia l'etichetta. e la capsula sia 
inverviciata in giallo.rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


